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DISPACCI "'BLLA NOTTS 
' {Agenùa Siefan\) 

BURGOS, 10. — Il treno riconduceiite 
a Logrcuo la deputazione provinciale 
fu atiaocalo dai carìlsti dalle alture di 
Concha De Baro con fuoco così violento 
<3he fu costretto ad indietreggiare, e 
rìfugiossi nella gatieria. 

La guarnigione vicina dovette recarsi 
a proteggere il treno. 

LONDiU, 11. — 11 governo inglese 
pubblicò una notificajiìone che sconsi. 
glia gli emigranti a recarsi nel Brasile. 

PEST, 11. — La Cambra decise a 
grande maggioranza di procedere allft 
discussione speciale del bdancio. 

Il presiUenttì del Consiglio domandò 
quindi lu sospensione delle seduta, vo-
lendo il governo informare la Corona 
gulia situazione attuale. ' , 
; il presidente del Consiglio parte oggi 

par Vienna. 
BSHUINO. 11. — U-Germania pUb 

blioa una dictiiarazlone coUetiiva di vtìd' 
tiirè vescovi ledtsscbi riguardante la 
circolare di Bismarck sulla elezione del 
Papa. I vescovi dictnarano cbe la cir-
coiaió, implica un allentalo contro la 
Oibertà) e l'indipendenza della elezione 
"del Capo del cattolicismo, e quindi pro­
testano contro la circòiare, perchè suliâ  
vaUdilà della elezione del Papa 1* auto­
rità sola delia Chiesa è decisiva. 
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JLA: SVAMPA VnAIVCESC K ILB EI^eKIOlVI 
Le elezioni del 7 Sebbraio sono og-

gètto di commenti da parte della stampa 
francese: i fogli repubblicani:' trionfano 
con modestia, non volendo forse spa 
ventare la ventina di dissidenti del cen-

irò destro, i quali si sono dati per l'op­
portunità del momento alla Repubblica, 

il giornale del sìg. Gambetta, la Bè 
publique frangaise, si studia di essere 
moderato: tuttavia tradisce la sua im-
pazienza e ì suoi disegni, e dice: 

• Coloro che vengono alla Repubblica 
non soltanto per persuasione^ ma sotto 
la crescente pressione della necessità, 
devono meditare sullo scrutinio di ieri, 
La lezione che possono raccogliere si è 
questa: che la Repubblica è inevitabile. 
La gjiggfczza politica, il pairiottisnìo, la 
buona fede consigliano inoltre di orga 
nizzaria in guisa che la Francia accolga, 

.laRepubblica costituita da un'Assénlblea 
come quella tlell'S febbraio con simpa­
tia, con fiducia nella sua forza e nella 
sua durala; epp^rciò è di tutta neces; 
sita che questa Bepubblica sia una Re-
•pubblio ffpubUkma. > , . 

Non è difficile indovinare a chi siano 
L - I 

dirette «(ueste parole. Nella coalizione 
del 30 gennaio se le parti si sono tro­
vate d'accordo per la vittoria del mo 
mento, ciaspupa fece le sue riserve per 
('avvenire: alia sinistra'e al centro SIM 
nistro si sapeva benissimo che i neo-
repubblicani del centro destro avrebbero 
voluto la parte del leone, come al centro 
deatro non ignoravasi che ì nuovi al 
leali aarebberq pronti a staccarsi quando 
la bilancia minacciesse di pendere alle 
idee conservatrici. 

Un telegramma' 'ci annunzia i dissensi 
già sorti sulla formazione ' del Senato, 
intorno a^cui sta .discutendo l'Assem­
blea; se la paura non tiene : unita la 
maggioranza del 30 gennaio, questa leg­
ge corre pericolo di naufragare, trasoi-
nando seco quell'aborto, che* si chiama 
nuova costituzione francese. 

Sullp stesso argomento delle elezioni 
del 7 il Journal de Paris dice : 

^ • 
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* Tuttavia Farebbe f»rsì una idea falsa 
della situazione rispettiva dei p;;.rtiti in 
Francia se tirando una rigorosa con­
clusione dal,doppio scrutìnio di dome 
nica si giungesse Qno ad imaginarsi che 
il partito bonapartista sia per incon­
trare in tutti ì dipartimenti, dove gli 
piacerà tentare la sorte dell'urna, l'in­
successo che ha subUo nelle Coste del 

' - r ' , ' 

Nord e nella Seine et Oìse. Non biso­
gna farsi illusioni, il partito bonapar­
tista, il quale non KÌ scoraggia mai, 
che, d'altronde, dispone di mezzi eccot 
zioiiuli di propaganda, non cèssa di es­
sere un avversario formidabile.' 

Se il partito bonapartista ha tutte.le 
ragioni per deplorare il risultato del­
l'ultimo sqrutìn'o, il partilo radicale da 
parte'sua avrebbe torto d'insuperbir­
sene troppo ,̂ e di .nqn mostrarsi mo­
desto. » • ' "' 

VicENUffi n i Re ALronrso. 
Le notìzie di Spagnar sono.;; sempre 

molto confuse: c*òdicuinonv'ha,più.dub 
bio è l'insuccesso delle truppe Alfon-
siste nel lorp, att;icco contro le formi­
dabili posizioni occupate dai volontari 
d i^J^ Carlos. ' Tutte le circostanze lo 
confermano: i dettagli della rotta di 
Lacar, e di Lorca. lo dimissioni dì La* 
serba, l'abbandono d l̂ campo da parte 
di Alfonso. • ' "-, 

A quante vicende si trovò in mezzo 
nel giro di pòchi giorni questo giovine 
prinóipel • ' ^ '̂•'̂ ' ' 

Partito dalla Francia fra.ì baci,della 
miidre, egli auguri de'suoi amici e 
fedeli, col cuore gonfio di speranze, ih-
coraggiato dalla simpatia .dei governi, 
varca la frontiera spagnuòla, è accoltô  
cpn entusiasmo a Madrid,; ^ a Valenza, 

r ' 

con rispetto a Baicellonai corre àrcam-
pò, fiuta non senza onore l'odor della 
polvere: la fortuna gli sorrìde un giorno, 

a Pueiite la Reina, ma ct/me. un flore 
già appassito lo getta e Io abbandona 
poche ere dopo: lasciando il campo 
corre a; Logrono, interroga Toroscopo 
dei vecchio Espariero, e rilìrandusì a 
Burgos sfugge per miracolo alle fuci 
late dei Navacresi. 

Che sarà ora di luì? ,Che sarà della 
Spagna? 

- -.s — -'- ^ T . r i ^ ^ n. . 

LE BOMBE DI LIVORNO 

V 1 - ; • * ^ 

; A' Livorno sono stati scoperti ed ar-
restati coloro che il 27 dei,passato 
gennaio gótiarono una bomba presso 
l'aitar maggiore del duomo nell'ora 
della maggior frequenza di popolo. La 
Gazzetta livorneseucoaì narra lo arresto: 

,c Ieri il cav. Lupi reggente la Que­
stura, accompagnato dai suoi agenti ai 
recava a perquisire una soffitta ip- via 
S* Antonio, dove erano stati veduti baz' 
zicare alcuni individui sospetti, il cui 
contegno aveva aliirata da qualche lem 

• pò. r.attenz'one della polizia. In quella 
'SofflUa appunto esisteva la fabbrica delle 
famose bombe;ali-Orsini, Còme attesta-

, no gli stromenti per fondere, parecchi 
rimasugli di meialldi'̂ areccKl'luroinelli, 
una certa quantità # polvere ecc. I 

; fubbricànti di questijmalauguratì ordigni 
isono^due calzolai.' Uno di costoro è tìa-' 
pò di una società segreta .cbe conta 

,un numero'ristret'tifiaimo d̂ì affiliati, ed 
lappartiene anche a diverse altre società, 
Icome risulta dà alcune ricevute che gli 
si trovarono indòsso. - " 

* Nella minutissima perquisizione epe'' 
rata nella soffitta ai'trovò anche Una 
carta tutta imbrattata ili sangufi, sii ciiì 
era scrìtto. Giuro sul mio onore 6'sul 
mio sangue di perseverare e compiere ciò 
che richiede ìa sacra causa detta repub-
bliéa. • ' -

< Oltce a ciò, fiî  trovalo nella soffitta 
un certo numero di proclami contro ài 
carnevale, che in questi giorni furono 
affissi per le cantqnate. La società cui 
iippyrteiigono;, i due malfattori, era di­
retta a esercitare una grave e continua 
pre3:̂ fone sullo spirito pubblico^ per 
sfogo, di nial animo è per libidine,41 
sètta. Come deve chiamarsi questa so­
cietà? Noi non osiamo chiamarla, con 
nessun nome; il processo ci dirà quali 

I intenti ella avesse, e ;quaìi indivìdui 
ne ubbian fallo parte. La cosciènza pub* 
bliea sa bene come dee qualificare uo­
mini che tirano bombe in mezzo alht 
gente e parlano di repUsbWlica,.medi­
tando l'assassinio. 1. :'-.-.•••• 
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^ASSASSINIO DI SON^OaNO 
:s 

IL 

aOMANZO DI UN C O S P M T W E 
ni 
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proprietà letteraria 
j I 

Cosi anche l'ira sbollì e fu giuoco-
forza chinare lu fronte e soffrire in si­
lenzio. ^ ^ 

Gran folla di popolo accorse nella 
sera vèrso alia porta dalla quale en 
iravano le truppe e schierossi muta, 
rispettosa sulla via per,assistere all'.in-
gresso nella città di ^n ben lugubre 
convoglio. 

I feriti — adagiati sopra dei carri re­
quisiti all'uopo — vennero trasportati 
alle carceri dì Santa Margherita e là 
deposti e confidali alle cure dei medici 
jniiilarì. 

Dopo la guarigione sarebbero stati 
tradotti dinanzi ai consigli di guerra,^ 
poi... e poi i piómbi e fors'anehe la 
forca esemplare, 
• Al passiiggio di quei soldati stranieri 

che avevano immerso nel pianto e nella 
disperazione tante famiglie, che aveva­

no Jron gate sul flore tante nobili esi­
stenze falla yisiadi quelle baioneite sulle 
quali stava ancora rappreso il sangue 
dei fratelli, degli amici, tiop mancarono 
le imprecazioni, i fremili dei pochi ge­
nerosi e chi sa quali potevano essere-
le conseguenze di _,quella indignazione 
se il popolo avesse trovato cuore nel 
petto e perbo nel braccio! 

Ma la polizia aveva preso bene le sue 
misure I 

Forse temè il risveglio de] leone e 
grande quantità di truppe faceva mo 
sira della sua forza tor'utaie nelle vìe e 
nelle piazze principali. 

Bastava una scintilla e il sangue po­
teva acorrere a torrenti. 

ì timidi, i vigliacchi, imposero silenzio 
ai prodi; gli amici calmarono gli amici, 
i padri i figli, Jè •Consorti gli sposi e ben 
presto tutu sì dispersero osando appe. 
na nel silenzio delle domestiche pareti 
ricordare i morti, compiangere i feriti 
ed i prigionieri, lamentare il tristissiraq 
caso. 

È il Governo?... 
Il Governo aveva trionfato: l'Austria 

aveva scrìtto col sangue un'altra pa­
gina infame della sua dominazione in 
Italia, dimenticando nell' ebbrezza dì 
quella facile vittoria che « la causa dei 
popoli — per servirci delle parole di 
un grande scrittore italiano — termina 

A discorsi, i commenti, i ìdubbi, scrive 
\\ Virilio, sull'assassinio di Rfiffaele Son-' 
zogno vanno sempre piiì infarvoràndosL 

Il mistero, che avvolge l'atroce misfatto 
dà luogo ad ogni sorte di congetture.' 
Non, manca chi vuole attitihuire il rài-' 
sfatto alla sètta .reazionaria; generuVii 
mente però prevale .l'opinione;che il̂ . 
movente debba attribuirsi a qualche' 
odiò privato è personale. '..'••'"'>' 

In una cosa sono tiitti d'accordo; ed 
è cbe l'assassino non ha agito per conto! 
proprio, ma perchè fu spinto o prezzo*; 
lato da altri. -, •:• ' ' 

Infatti i'individuo cólto, si può dirò, 
in flagrante misfatto, non fu mai veduto^ 
all'Ufficio' delia Capitale-, il giornale,-
per quanto siasi cercato, non ha riiai" 
Etampalò una riga cha lo riguardasse, * 
né in bene, né in male, né direttamente 
né indirettamente.. L'arrestato era, per-
quanto è, notp, un popolano calorosa­
mente avverso al partìtp clericale ; per 
di più apparteneva alla classe povera, a • 

sempre col trionfo; che il sangue dei 
martiri ha virtù di fecondare le sabbie 
del deserto e che noi italiani non siamo 
sabbia per Dio! i , 

E il, dottore Vieri? , . 
Povero Riccardo 1,..,Se avesse potuto, 

sollevare dall'avello lâ  sua testa insan­
guinata e scorgere quanta erodila di 
lacrime e d'affetti aveva lasciato dietro 
di sé, cerio quel martire avrebbe, sinché 
esclamato:— come è bello il morirei.., 

E Roberto? ' 
fldbèrto non era morto. 

F • I • 

Allorché si procedette al seppellimento 
dei cadaveri -- e a iale, scopo erano 
staili reclutati alcuni contadini della Ma 
domniia — ano di questi poveri coloni 
si avvide che il povero giovane, seb­
bene la sua ferita fosse gravissima e: 
potesse certo lasciare poca speranza di 
guarigione, pure respirava ancor .̂, 
• pietà Io vinse; raccolse lo sciagurato 
e con ogni • precauzione —-impercioc,-
chò ove fos?e stato scoperto avrebbe 
pagato colla vita la sua ,pietà ^ lo 
trusppriò nella, sitai pòvera dimora si, 
tuaia a poca distanza da quella casa 
dove erano accaduti i.fatti che abbiamo 
nìirriito e lo confidò aJÌe cure dellajuo-
glie e dulia vecchia madre. 

La polizia era cosi occupala dell'av­
venimento, così intentà'a prendere mi 
aure per calmare i'eventuale scoppio 

^•^ 
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d̂ì sdegno che quella catastrofe poteva 
suscitare,- che trascurò, occuparsi dei 
:particoIarÌ. : 
• Ormai i morti — a creder suo — 
erano naorti bene, il perico% sventato 
l'esempio terribile e tale da dover to­
gliere ai patriotti il ghiribizzo di riten­
tare jlà prova.. 

E poi che cosa poteva ornai temere ? 
T II movimento rivoluzionario era stato 
coniejnporaneaménte soffocalo nel san­
gue in ogni parte della penisola. 
, A Modena era accaduto presso a poco 
lo stesso che alla^«don»e((a; e J car­
bonari napoìetjini suifiquali.si faceva 
gran conto, si prano'sbsntlali ai primi 
colpì dì fucile. .. : .. 

Non conveniva al governo austriaco 
mostrarsi crudele senza ragione, infu-
riarde per libidine di sangue. 
j Tutto ritornò quindi nel primitivo 
stato: non.vi :erano che delie famiglie 
in lutto e qualche cadavere di più nel 
ciiMiero. , 

La fanVgliuola presso la quale Ro 
bi'rto era Slato raccolto, non avrebbe 
denunziato il povero giovane, per un 
regno, e così nel misiero, nel silenzio,̂  
circondato dalle cur*; più àffetiuoac, Ro­
berto potè guarire dalle sue ferite.,̂ ! 

Due mesi dopo la lùgubre aeena Ro 
berlo era perfettamento guìirìlo. 

Sopendo a prova di potersi lìdare dsl 

r uomo generoso^ che gli avea salvato., 
la vita, lo incaricò di compiere fino alla 
itìne la sua nobìle.azione e dì recarsi a 
Milano per confidare il segreto a Ma­
tilde, che non dubitando della morta 
dello sposo aveà pianto amarissime la-r 
crime. .,, , . ,, 

* ' I 

Il padre di Matilde, disprèzzando qual-., 
siasi, pericolo, corse tosto^ prèsso Ro­
berto e non è a dire con 'quanta effu­
sione quei due uomini si abbracdiassero. 

Ma era necessario prendere una de-/ 
cisione istantanea, imperciocché se la 
polizia austriaca poteva i-dattarsi a son­
necchiare un po'di tempo per le ra- , 
giooi che abbiamo addotte, avrebbe ce.r-
tamente reclamata la sua preda quando , 
le fosse stato noto che Roberto, viveva,, 
che trovavasl alle porte di Miiano. 
, E tanto più che. dalle infùrmazioni 

avute;- dalle risultanze del processo ini- ' 
ziato risultava che Roberto era stato' 
dei principali autori dì quella 'cospira­
zione che per poco non era riuscita^di 
medéìre a repentaglio il dominio au- • 
sirìaco nelle Provincie iotribarde. 

Come poi Roberto potesse sfuggire 
agli aTtìgli polizieschi, ìo diremo in pò-: 
cbe parole. 

Gli arrestcti, per la maggior parte 
intimi amici del giovane, avevano cre­
duto bene, a fine di salvarlo, dì gettare 
tutta la responsab lita sul dottor Vieri, 

[ Contìnua] 
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quel celo operaio che' Jl Sonzogno ca 
rezznvaaiiU! i giorni nei suo! articoli, 
propugnandone oaldotìaenie* gP interessi. 

Dinanzi a qu*̂ sie cìrcosianzeÌB n̂ efìio 
si smarrisce in una selvu'tenebrosa di 
dubbi, efopinione pubblica iii mancan 
«à di fatti provati e veri> créa le ver 
fiionì le più inverosimili. Non è'né giu­
sto uè onesto raccogliere tutte le vocìi 
che corrono. La giustizia procede e noi 
non possiamo che far voti perchè la 
sollecitudine dell'autorità giudiziaria sìa 
pari all' indignazione, che il fotto ha 
prodotto nel pubblico, pai*!-all'ansietà 
ch'à in tutti di veder squarciato ì! velo 
a questo terribile mistero. 

" 1 'jtff^ 
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NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, 40. - Ieri S. A. R. il princi­
pe Uniberlo ha passato in rassegna sul 
piazzale del Maccao, accompagnato dal, 
generale Cosenz e seguito dal suo stalo 
maggiore, gli inadriitì di prima'cate­
goria della cl3Sàe 18G4 della provinbìa 

• d i f t o m a : •• '̂•,, - t " ; i - ' i -

.'• S*-'A. R; si-fflostrò àp^to" soddisfatto 
della bellaHedutSt a portaménto dei gio 
vani e specialmente di coloro destinoti 
al'corpo dell'artiglieria ó'dei bersagiieni 

•'•' '• '̂  ,,^^:(Opinione) '' 
' PARMA, 9. — Là Gazzella £|i Parma 

scrive: '•-•' '• " ' ' " •''• ' ' 
^ Vediamo, con piacere, come il 60. 
Verno sì prenda pensiero delle povere 
dàsai e'massime' ri'i^rià' .stagione inver­
nale, in èuì t^nto maggiori séno i stiòì' 

^ biéogni: ^ '^'' •"•;.; :l " '̂ ^ 
Infatti, il miùistero dell'interno, dopd 

aver oflerlo l'anno scorso L. 2,000 al 
Comitato di Provvedimento pei poveri 
deHai nostra. cìtlà:8lirtìà';lÉ!tlQ Ménèî ê  a-
desso altre L. 1,000 esprimendo il de 
Siderio che! tale somma aia specialmente 
erogata a fasore dalla sezione ^Cucine 
eponomichei ì . ^ < • *• '• • 
.;, Sappiamo isoltre che il ministero della 
pubblica' istruzione ha accordato un sus­
sidio straordinario di L'. 800 all'Istituto 
tecnìco.ger le fanciulle povere di quê -
sta mttiper aiutarlo fei sopperire al man 
tepimeiijto: della^ Htruzionà'eìomentare-

TORINO, 9. — Lo feste delfarnevale 
sono animatissìme. Ordinê  cdncorsòi tefe 
paintìgnifico. ieri ili deputato Saifnb%, • 
presidente del Congressd enolbgico^ha 
dato un pranzo ai membri della 'préài-
d.enza én} relatori. OggìMl Sindaco of-
fffjjUn pranzo di cento coperti'ài mém-
bri del Congresso, Stanotte la veglia de! 
prefĵ ttQ riuscì, sjìtendida. Vi ìnterveìi-* 
nero ]a duchessa di Genova ê ti prin­
cipe Tommaéo.''La còniesBiì-Zoppi 'né' 
feqfl|gU onori. Gl'invitati eràrió'400'. • • 

- ^ iO. ^ ; U banchettò ofTtìrio dal sin-' 
daoq "̂ i taembri deVCdngressb enologico ' 
è (riuscito 'splèndido. I ra^prèsent'antì 
delle Società enologiche venete e mar­
chigiane fecero a^plauf^itìbrmdisis^yi^ 
daco è 'all̂  città di'Wino. 'RÌspósp-il 
sindaco y faceUra gii applausi un brin-̂  
disi Mia grandezza d'Ualiìtv. Pronunzia- : 

il̂ roniB'apppìidullJtl discorsi signori Sambuy, 
. Arcoizì'Masin'Oj'Noli. 'yiÌla,̂ Moscà. Il fu-

tur(l Congresso sì 'ferra a Verona. 
PALERMO, 6. —Leggiamo nel Gior-

naie di Sìciliai , ,. 
^Sappiamo che ad opera delia Questura 

sonò''stati'scoperti e denunciati all'au' 
torità giudizìdrìa gli autori dell'asssssi 
niodi Giuseppe Lo'Secco; j 

: La Questura riuscì pure all'arresto dì 
' quattro ,inaividjjì̂ di,Mpnfe^ale,,_ imputati 

autori di lettere di scrocco^,',• 
A Lficati (frazione di B.ompiero.Ce 

faiù). i'kfma d^i,RR, carabinieri prece 
dette all'amsto del nominato AUerì Sai, 
vatore, colpito da mahdalo di cattura 
dell'sùtoVìlà giudiziaria per omicidio.i,. 

. , • • I . . , . 1 • • 1 - ' •• ' " , • • ' • • 
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FRANCIA,, 9. - S. M. Leopoldo II e 
la Regina del.l^elgio goijo attesi â P̂a­
rigi il, 3pj marzo, dove l'augusta coppia 
passerà otto.giorni,prima di andare a 
ragtj'uiìÉsere a Pesth la principessa Luisa, 
che ha tesiè sposato il principe Filippo 
di ' S;if>?oiiiij. ' '''• 

L'ambasciata belga prepara per qiie 
sta occasione parecchie feste. 

— Si annunzia pure per luneiì pros­
simo l'arrivo a:;Parigì della principessa 
di Metternìcb, che va per pi^ndervi le 
sue figlie,;le quali, com'è nolo ;sono 
nel cohvonto del S.icro Cuore, boule­
vard degli invalidi. 

— L e g g e s i nel Constihitionnel: 
In segato allo misure adottate dal 

prefelto^lila Senna, il ricevitore mu-
nicipnle della città dì Piirigi tìa comin­
ciato il rimborso delle somme "versate 
in edcédenza feulle aottoacrizionì del pre 
.sttto. Nelja prima giornata il rimborso 
si elevò alla somma di 5S0 milioni, 

'— Lpggesi nèh'Ecfto «nicewl: 
Sì assicura che'ìl signor Thiei-s ade-

prisca al sistema della propprzìpnalità 
per l'eirzione dei senft,to?l,J motivi ;di 
questo vollafiiccia abbastanza ìmprov 
viso consistf rebbero ne! concorso delle 
grandi città, che il sig. Thiers téme ve­
dersi mancare. ' ' • ' ' 

Nel seguitò dell* ex-presidente si mo­
stra dì ammettere la possibilità di una 
transazìoiie da slsbilìrsi sulle'basi se 
guenii: il numero del senatori sarebbe 
fissalo proporzionatamente'al!a'cifrad?!la 
popolazione in ogni dip:irtim'ento, iba 
una , volta slobflito quésto "qùadroj i 
membri della Camera alta saranno eletti 
dai Consigli generali. 

' SPAGNA, 81 ^[^ hn' daiTafalla: 
Il Re ÀlfyhsÒ Xir diresse'ieri da Pam-

plona il seguente dispaccio 'a S. M. la 
Regina Isabella a Parigi: 

«Mia cara madre, 
I Dopo essere stato continuamente im 

marcia per quattro giorni, e aver per­
corso tutte Jtt posizioni prese'dall'èsèr-

' cito',' sono entrato a Pdmplonà, dove fui 
ricevuta come mi aspettava. 

« lo. te lo annunzio coli-cuore pieno 
di gioia, e ti prego di aggradire l'e­
spressione della tenerezza che provo per 
te e per mip sorelle. ' *i 

* / . ' , uVTuo affez. figlio 
; < ALFONSO. « 

: r - Si credo che H^RoTienlreràaMa-: 
dri^ il giorno Ì3, cor/'ente.: ;; '< 

' -^piispacci di fonte carlista assicu 
rano che la sconfìita degli,alfonsfsti a 
jLarac |u.copiple.ta:;i;reggimentì déllé̂  
^Asturie e di Valenza: furono ^completa-' 
'niente distrutti.,fiflialfonslsU non avreb-: 
jbero avuto xaetio <Jì:4!,200 morii. ^ 
I ^jl un,fatto positivo cho>Ia sera del7 
jfqrpPp.sbs^^cat; a Saint Jean'deLuz'14 
icannoni Krupp, 4,OpO fucili e munizioni 
Ipei cai;liŝ i, >-, . . . i ? • ' 
ì — li yescpypd'Urgelchedicevasi avesse 
'fatto,adesionef,a Don Alfonso pubblicò 
iinytce una, p3.?,torale .ordinando /pre-
!ghìjBre,.p«l,,trionfo 4el Re'legittimo' e 
'cattolico Don Carlo VU. ; ,) ,' l -̂  
ì In'questa pastorale vi è un passo ohe 
;dice: 

«La nostra cauia è la causa della 
[«Chiesa.cattolica, combattuta col più 

grande accanimento dal moderatism'ò 
ipocrita, che cerca d'ingannare le ha 
zìonì con una pietà fìnta, ìe'consacra 
i! sacrilegi'e le ;enipieià'* dV tutta le 

« altre sette Rivoluzionarie.'• ' 'j 
: Il veacovo'nèrmlna'cosi: ^ 

« Lft Spagna, lo speriamo, è la prima 
;« chiamata a scuotere, il giogo della ri-
« voluzionei Easa,̂  dà quararit'anni, lotta 
«con fede e con perseveranza contro 

tutti gli elementi' liberali; interni ed' 
esterni.'̂ Nè la quadruplice àllea'nza, 
nè'il tradlrriento-ài Msiroto,'nò 1« se-" 
duziohì, né le offerte; ingannatrici del 

« poteri detti moderati-'ììémó potuto'' 
« scuotere la fiducia nel triòrifò dèlia' 
« monarchia tradizionale è lealmente 
«oaUoUea.v - ' ^ ' / '̂̂  ' 

«Tutti i giovani spagnuoli devono 
«fare^ii Sagpifizio della loro vita, gli 

altri ì! 'sagrifizio delle loro'fortune, 
e tutti, prosternali umilmente ai piedi 

« del Dio degli eserciti, devono implora-
% re ; la salute della 'SpagnaT e 'delia 

' « C h i e s a . - . •' - • • • • ••^'^•' • ' 

AUSTRIA UNGHERIA, 7 . — SÌ hV^dà' 
V i e n t i . a ; , :'..>•• • • : ; . ' : • 

ItfComìtiHo d'ella nobiU'ì nustriaci che 
per si,lungo tempo aveva assistito coi 
suoi fondi dontOsrlos, inviò un agente 

« ! 

« 

« 

: ( 

« 
L 

c 

f 
> 
e 

ài prìncipe per invitarlo a stringere'pace 
con Alfonso. 

RUSSIA, 7. - Pare deciso chp IMm-
parairioedi Russia non ritornerà a Pie-
troburga ayanlir ostate. Al pi'ìntìipio dì 
aprile anJrà direttimente da S..Remo 
in Criniea, per passarvi la prìmavorà. 

GERMANÌi, 7, - L'Arcivescovo di' 
Monaco pubblicò in occasione del giù* 
bileo pontificale una pastorale in cui 
biasima il Rg di Baviera perchè non 
assiste abbastanza regoliU'mente alle ce­
rimonie religiose. L'Arcivescovo ricorda 
chp; allora dell* ul|imo Giubileo, eh'eh 
be'luogo nel 1826, il R̂  "Luigi I assi­
steva nllff*prÒcesslone con tutta la sua 
Corto. 
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ATTI UFFICIALI 
1 ' 

La Gazzella Ufficiale del 10 febbraio 
contiene: 

K. decreto 28 gennaio che interdice 
l'approdo nell'isola di Sicilia, salyoi 
porti di Palermo, Messina e Catania, ai 
bastimenii carichi in tutto 0 in parte 
di tabacchi in foglia ò fabbricati. 

R. decreto 31 dicèmbre che concede 
una derivazione di acque a individui e 
società di conimercio descritte in ap­
pòsito elenco. .. ' ~ 

R.'decreto 21 gennaio che concede 
facoltà di riscuotere il contributo dei 

J " i ^ 

soci al consorzio di Pianuerso, costituito 
in Viifar Focchiardói provincia di'To­
rino, per l'irrigazióne di terreni. 
^̂ R. •decreto 21 gennaio che ammette 

nuovi funzionjiri od agènti a 'far uso dei 
francobolli di Stato per la francatura 
delle corrispondenze ufB(̂ !ali. !• 

R. decretò 24'gènnai"o, Bltè'riconferma 
la facoltà di riscuotere il contributo dei 

•aqpiv al conaorzip denominato 'Socieià 
: del canale comuae di Parma per, irri-
igazione---^-^'^ ;i.̂ r .a ^<.ru^- • 

R. decreto 7 febbifaio, che rettiflca 
un ei'if'ore occorso nella stampa dell'ar' 
ti CO lo' 40 del regolamento, approvato 

Icon decreto Ì' settèmbre 1874̂  ' / ' 
i -"'fi. decteto'Sì gennaio, che autorizza, 
iia'Camera di commercio e arti di Ad­
ii- . .* .̂ . ri ' • '. • . • : •i,.-"n-••• • 
: dona ad imporre pna tassa sulle polizze, 
idi caricò delle merci che s'introducono 
,m Ancona'per via di mare. 

f 

Disposizioni nel p e r s o n a l e w ¥ 

••) f i 

viziano. 

CBiÓNACA YENÈTA. 

Veneasià, 1̂ 0. — Tògliamo dal iUo 
vimento: -. '•'•" '•'' ' 

K R, ministero rìi agricoltura e oom» 
mertìp^assegnò, anche in quest'mno,. 
italiane lire 1,500 per mcoraggiare là. 
Iveneta industri'à'.'e 1/ Istituto deliberò di 
partirleycome néll̂ Anno preeédenìe, in' 
[due^premì di,, lire ,7B0, dà conferirsi a* 
quei ffibbricatori e manifattori delle prò 
ìvihcié .vénpte,,,9b.e sì pî es^njlasserccon 
uÌiÌi'innov.'izÌòni.ó miglioràiTienii od in 
ilrPduzioni dì nuòve iiidustrief^ 

>i f 

EROHàCà «. ,,.^ 
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t 

« 

'. Viglienti (l'eBenzIone dalle Visite 
dfeÌ'-̂ Cà'f)0'd'anno'acquistati 

Prèsso la Congrefjanone di Carii^^ . 
Storni'Giambattista, àvyop âtb. .'N. 1 
Leoharduzzìcav.'Zaccaria, avv..' » 2 

fljsoclazlone di malraiiori . — 
j ì 5 j I ^ 1 ^ 

Narrando'ieri'la'bèlla bpepzione ese­
guita la notte precedente dsgli' agemi 
di P. _S. deirarrèsto'i.ri.flagranza di al 
cuni"màlfattoî ì'à"bbî m'?'tìimentìcata uria 
parlicolanlà curiosa ' riferibile alla doti; 
naf'che'-trbv'dvasi sola, in' casa con un 
bambino. ' - '''•^'-' ' • ' •" 
ì quella vecchia era stata in altro tèmpo 
al servizio di un parroco dv campagna, 
la cui canonica venne una nodo invasa 

^ ' 1 - ^ ' i -

dai ladri. Avendo'la'vecchia gridato al 
soccorso fu dk quegli ignòti manigoldi 
ferita con due colpi dì 'fiiiiitiàVe, da cui 
poscia risanò per mìracoloT ''̂ '̂  

Con queste'precedènza Cui ê a aridata 
incontro, ciascuno sì pùòiraaginare 

E qui ripetiamo lo nostra congratu-
rlazionl cogli Agenti per lft,bella opera* 
;̂ zÌoiie intrapresa, e con ctiì Ì|a:dato loro 
gì'intiizi sicuH per òpn^tìrla, a tèriftìné. 
'•~^m^à¥' - Digli Agona dip. | , 
,V0'i.̂ ìe ieri ari-osliUo corto R. A,,̂ qualè 
contrcivvo'ilore al monito giiidiz-fale, ed 
indizliJto corno appail^nente airAssocìa-
zione. di malfattori di cui ieri furono 
arrs stDti altri quattro in lividni, 

^ohlarlmcinto. — Avendo noi nelia 
rubrica Dibaliimenii aeconnato al nome 
di Luigi Giretto imputalo di furto sfamo, 
pregati dì. annurziare a 3(!anso*di equi­
voci che detto firisiiitato non è' a confon­
dersi col signor Luigi Girotto, orivolaìo 
in Vìa Maggiore n. 694. 

Soclef^ JPaoIo l'^evfat't. — Do-
, 1 j 

mani sera, 13, alle oru 8, questa Sùcietà 
filodrammatica offre il suo tratteÌiim"enfo 
mensile rappresentar>do' Siof"'fohero 
Bn nioioM, comnudia in 3 atti di Carlo 
Goldoni. 

T - ' 

Offsèttt troyatl è depositati presso 
la div. VI munjcipide : , 

N. 3 .cjiiavi da porta. 
Un Yiglietto del Sion te dì Pietà. 
Un ombrello di seta. 
Un cappello di feltro da uomo. ' 
Un mantello di panno da tiomo. 
Biglietti della B;mca Nr̂ zionale. 
Due orecchini d'oro. 
I e r i mattina, fu rinvenuto ,yicinO 

ali»; Farmacia f\e,l.la S ì̂rènatun'orècchìnp 
d;oro,|C^a potrà„essp^r?,ricgpera^p,;;dier 
trp'i, necessari indizi, in Via CasinVePr 
cijip, al^p: 961, ; ' , ' " 

Al no^st^p calcio venne depositata 
parte di stivala in lavoro, stata rinve­
nuto ieri sera Rullìi pnbBhca via. 

'Deli t t i 'di sangue. — Leggesi bel 
Ravennate, i o : ' '' "'' '• " . 
' mm t>én '̂'aòtàn?!'̂ 'di dover segné 

oggi un avvéniménto che gètlò il duolo 
ini un intero paese; A Piangìparie, Villa 
di queato- Comune,̂  ierildurante una te­
sta da ballo si cpmpì̂ 'pet' opera di Ŵ ' 
cuni una scena fonesta di sàngue. Dua 
fratelli, sono, rimasti cadàveri : vi sono 
pure 6 0 :7 feriti fr̂ \ ì quali alcuni gra-

•vemente..,i -^ '̂  • '" ' "'' 
^Ignorando .al momento d'andare in 

macchina il precisi ragguagli, non ag-
gìungibmò parola più oHM, rìsicrbandòci 
di parlare! domani piij diSusabiente di 

iquestobruttp dramma. • ' '* '' 
— Slamane abbiamo ricevuto il sé-

t 

guenle, supplemento del Ravennatt: 
I ^Terribile dramma avvenuto martedì 9 
febbraio Ì87Q, in /̂ ionf/ìpotie (Ravenna). 
• Ieri verso le ore 6 del ponieriggio i 
Piangipan^i e precisiàìrn'eA'te^élIa l̂ó'cà-
'lìtàr^detta U Càmera, nell'aia defiacasa 
•(lifiBaBoncelli Noè, avvenfì'e'peP' antichi 
Iranpori, a quanto, sembro, unS viva ? 
ftera, rissa fra molti degli intervenuti. 
Dapprima furono paròle) poscia l'atti di 
sangue. In questo luttuoso ffllto rima 
aói'o morti, cònie dicemmo Girillp e 
iPiett-o Bini d'anni il 'tìfrca, fraièlli e 
Ifl̂ gn '̂dèl Yu Apollinare, póntadìho ,'di. 
ìSa'tìterno. Il' prinib fu tìcòisb '(̂ a uh CÒF' 
ipo a bruciapelo di pistola àlla'ieatav 
il seadndo da un'colpo di coltello vi 

^ ' ' ^ I 1 ^ ' • • " ' [ " i -

braloglì dal' basso 1n aitò so ito alj'a 
scella sinistra. ' ' 
'Rimnsero feriti: bazzotti Domenico, 

ferito alla regione superiore della spalla 
destra; Barùzzi Achilìe ferito al Iprace: 
Amadei Luigi ampia ferita, grave allò 
avambraccio' 'sinistrò, Bìruzzì Angelo 
ferito gî avèment'é al tefgo'"in'edÌp in­
terno dèlia coscia sinistra; Siivagriì An 
ionio piccola ferita alla regione laterale 
sinistra; Ghin.issi Aògelo pìccola ferita 
al tergo inferiore,del braccio sinistro; 
Bàróncelli Biagìoebbe una salva dì ba­
stonate: gli altri tutti feî i'ti d'jardia ta-̂  
elìenle. 'L'autorità ffindlziarià è sul'lùo 

onta che la temperatura siasi mostrata 
pnco propizia ai lavori, pure ai ebbe 
un ottimo; ris'iltoto al liinnel del Got-
Wdo, principalmente dolla pnrte del-
ijìmbocep./raeridionaie. Il progrei='f^t-
tenufo in inetto mese è il seguente- dalla 
^arifl di -Goschenen: m. 92.70; dalla parte 
dì Aìrolo m. 102.45. Totale ai due im­
bocchi, 195.1S. 

li» popolnxlouc del sloliD. •— 
Unn rplnzione pubblicatst rpcentemento 
^̂ all'umcio di st:UÌ3tìca dì Whibìhìngton 
contiene un interessante quadro della 
popolazione del Globo. Il numero totale 
degli uomini è dì 1,391,032,000. 

L'Asia, che è la'parte del mondo la 
più popolata, ne ha 798,00.0,000, mentre 
il'Europa non ne contiene che 300 mi­
lioni'è mezzo, fAfrica 203 milioni, VA-
morica 81 milioni e mezio, e l'Australia' 
e la'Polinesia 4mìlÌom e mezzo. 

Una fregiata todcson — La nuova 
fregiìt̂ i cor;>azaia tedesn,» Kaiser (impe­
ratore) che fu conlotla tesiè da Londra 
a Chatam, per terminarvi il suo arma-
mentp̂  sarà il pjii fprmidabìle, vascello 
da guerra del mondo. Ha la capacità 
^} lA^O tonnellate. La sua macchinai.è 
della forza nominale dì 1300 cavalli ma 
questa forza può essere portata a 8000 
cavalli. La lunghezza della nave.^.dl 
280,,pie(H, inglesi e: ila •sua Jarprhezza di 
42. Pesca dai 24 a 26 piedi d'acqua. É 
armala di 8 cannoni dì ,26 centimetri 
in batteria, più,un .cannona,di,21. cenj 
tìnielri sul ponte. .La sua corazza-ha \^ 
spessezza di iO ,poUi6i, e discende fino 
a 7 piedi sotto, la.aìnea d'ar-qua. I supi 
cannonÌ;,da,26 cenlimelrì possono forare 
nns.,piastra. dUerAo ila H a . 12 pollici 
e<8i calcola che, una aoln, bordata .(|i 
uno.dei tìanchL,d«l../fa(aer. basterebbe 
per distruggere ili bJindaggio. del pii!i. 
po^nte vasceljo corazzalo, che. §sÌ3la 
attualmente. Un'altra fregata corazzatŝ  
tedesca, ìaDeuisfcMand..(la .Germania) 
sarà terminata, .in .quest'anno. Essale 
costrutta e9a.tti>™.wt0 corneali Kaiser* 
Spno„due fregaie gemellea . 

"*r»^à 
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Uflicslo dello Stato eÌTlle 
''ÉotlàiinoM'% feWàxò iht' 

-• iVflJiiife -^^Magbhl'niai 'Pem'mlnè':h. 3. 
, Ufinx,.i^^ Fianco ìAntnnìo fu. Angolo* 

d'anni 69, vìllipo, vedoyo, 
Cerchiari-Angela vedova PpUo,, fu 

Arfi^ea','dWni 47.'dòmasiicy. 
Muzio- Teresa di Féì-dinandò, d'anni 5, 
Trsvisan Emma di Isidoro, di mesi 5. 
Cesarotti Lorìgiola Anna fu Silvestro, 

d'anni 70, civile, coniugata. 
Tulli dia Padova. -••'•••' 

Bollettino delVM 
iVfl«ciÌfl., Masehi ,n.'3. Femmine n. 5; 

Afâ nwóM ,̂,̂  ;Battan. Eugenio .brac­
ciante, celibe,',cpì|. Loiió Beatrice, brac^ 
cianle, niibll'e, enii-ambi dì Mònlà. '' "̂  
, ^Vettore Eugenio.̂ fitlaiuulo, celibe, cori' 
Forzon Eugenia, Btiaiuohi, nubile^ en-
!tr/)n̂ bi.j(3i .Altichiero,, 
i Forzan Emilio flilaiuolo, celibe, con 
Forz^n Lucia, flltaiuola, nubile, entrambi 
di AUichiero. 
; , pinnehf!ttÌ!'dott.^,Oiuseppe, avvocato, 
di'C'astelfran'co Veneto, con Loro Luigia 
possidente, di Treviso. 
• Morti, — Dante Giuseppa fu. Felice, 
d'anni 36, industriante, nubile. 
: Mezzaìira Pietro di Domenico,, dì giorni 
d d d i ò t . ' •••^•'' *• •"•• " •" ^{••-••-'••'^' 

Una hambìnadeiristitutoEsposlì. Tulli 
di Padova. 

a OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
.,DJ,.M>i>>Q,H^. • 

13 febbraio , 
• A mezzofl̂  vero ,dii Padova i, 

Tempo med,diPa,dova ore 12 m.l4 s. 28,6 
Tempo med.di Roma ore 12 m. 16 3.6S,7 
i Q^ermsioni -letéorologichi:,. 
eseguite alraltezza dim. 17 daUuplp o di 

m.30l7dariivellò medio dol mare. 
xiz=: 

, '.;Att fosse la' trépidaziono dì'quella donna 
nell'ultra'nòtte '̂fìl cui-fu per ripetersi 
un caso consimile à quello che le era 
toccalo, tanto più, che indosso agli Vir 
restati sisequG&trordno armi micidiali. 

r r i 
i -

i' 

glìente. 'L'autorità gindlz 
go fino da quésta'notte, e si s£ '̂che" 
procede alacremente oii'de cóh'óscereìa 
ca'ùpa vera di qùési-ò dramma dì san­
gue''che h'a funestato'rìo'n solò iuttp 
Piangipane, ma anche la nostra citici' 
doYtì la pubblica sicurezza'è perfetta, e 

'passare alla scoperta ' degli àuiori di 
esso. ••'•••• 

-: 

fer rovia del noUardo, -» La 
Gazzetta Tìctnesa annunzia cho durante 
il tlstè decorso mese di'geritialo, ad 

i t febbraio 
I . i r "" • r. J . f f 

fiarora^ a O'—mill. 
Tgfmpjmet, centigr, 
Teps. aoV.yai), aeq. 
Ubidita' ryativa". '. 
Dir! éfòK"del vènto 
Stato del cielo. * 4 

ore 
9 ani. 
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SENATO DEL ììmW 
l: 

Presidenza del Vice Presid. SErtRA 
Seduta deli'iì febbraio iSm] 

Si procede al soriej-'gio degli uiTflci. 
Il presidente fâ  l'elogio funebre di 

SagiirizZi), di Visoonti, di Bo, di Fenzi 
e di Burct. 

Il presidente annunzia cita avendo i'. 
Principe Tomnso compiuto i! 18° anno 
venne procinmato senatore. 

Leggfì un dispiccio del Prìncipe che 
ringrazia pella comunìcarlone, e pro> 
mette di rendersi "degno dell'onore ri­
cevuto. 

Il Senato decide d'inviare al principe 
nuove felicitazioni. 

lì presidente rende conto del ricevi­
mento fatto dal ^^ alla deputazione dei 
Senato, in occasione del capo d'anno. 

Lunedì vi. sarà discussione sul codice 
penale-

; ; CAMERA D H DEPUTATI 
_ ^ J — ^ — ^ — 

Presiden/a, BuNCHERi . 
Sentita delVìi febbraio 1875. 

Vigliani (ministro) presenta il prò 
' getto che accorda;»!, governo la facoUà 
d'istituire sezioni lemporàneé nelle Corti 
di Cassazione (Ji Napoli e TprinP, e ppe^ 
scrive norme p̂ er rendere piò sollecita 
la spedizione degi^ sfiari presso le Qortì, 

Cómin e Affijlsan,propongono che il 
presidente nomini direttamente una! com­
missione speciale per esaminare questo 
progettò.' . ^ , ,,/^' 

t a Camera approva. 
Si apre la discussione sul bilancio dì 

previsione pel 1875 del ministero del-
y interno. , ' 

Cordova ragiona suite candidature ut' 
6ziali introdotte nelle ultime elezioni 
dal ministro ad imitazione di quelle 
della Francia imperiale: biasjma ecen-
Buriala pressione egli arbitri commessi 
in quella occasione. 

Tamnjo richiama rattenzìòne del mi­
nistro dell' interno sulle condizioni di 
l^essina in quanto esse dipendono dagli 

'iprdinamenti amministrativi, o special-, 
mente sopra la iftiserfinda condizione 
delie carceri. 
; Plehano ricorda x cenni da lui già 

fatti sulla necessità di alcune riforme 
amministrative: comincia da\ proporre 
qufilla della soppressione delle sotto pre­
fetture. 

Gavalletto prega il ministro a ripro­
durre il progetto sullo stato degl'impie­
gati civili governativi, necessario a tu­
telarli da qualsiasi arbìtrio. 
; Grippi rivendica al partito di opposi­

zione la priorità delle proposte riforme 
amministrative finora non accolte nò 
dal ministero né dalla Camera. 
^ Aggiunge che fra esse eravi la sop 

•pressionedellesotto prefetture, che però 
<\qs\ isolata, quale presentemente Tjĵ ne 

zìoni della pubblica sicurezza sono mi' 
gliorttte nella stessa ^ y i n c i a , o segna­
tamente nella c i i l à 'W Messina, come 
Tamajo ha riconosciuto. 

lazzaro sostiene che la soppressione 
delle sotto prefetta re può attuarsi anche 
da sola, senza inconvenienti : sostiene 
inoltre che se si facessero le-, riforntie 
amministrative cui si acoenna, le spese 
del bilancio del ministero si potrebbero 
ridurre alla mela. 

CfintelH (ministro) promette che stu-
dierà la questiono, ed impegnasi sin 
d'ora a presentare un progetto pfr la; 
soppressione dt alcune sotto prefetture 
e degli uffici di commissari distrettuali 
del Veneto. 

Mancini presenta un ordine del g.iorno 
in cui si prende aito di tali promesse, 
e. s'invita il ministro ad estendere lo 
studio anche alla diminuzione del nu­
mero delle prefetture e dei loro con­
siglieri. 

Cantelli (ministro) però dichiara di 
non poter assumere un impegno, cosi 
esteso, tanto più non esseado% egli su 
tale riguardo del parere di ^lancini. 

{Agenzia Stefani) 

t;jCK3r««?x.'acr^t:sr=r J l r ^ - ! - * , _ 

ULTIME NOTIZIA 
^ K A > - ¥ ft 

La Voce della Verità pubblica una 
protesta.delle.società cattoliche di Ro­
ma contro una parodìa mascherata che 
ài fece in Roma negli ultimi giorni di 
carnovale, della processione del Corpus 
Domini. 

•j r f•̂  Vii^p^4h^V«i • f r M i f c ^ - É ^ ' ^ ^ l 

jipposta, jtiudiqa.inaccettabile. 
l'^lanza Giomatii coxah^ii^ pujre,lfpro. 

pósta di 'Plehano come inopportuna e 
•aconvolgitjjice degli ordinamanti comu-
i| | l i: stima poi non Interamente fondai^, 
1̂ 1 rivendicftzi^lne; faiia da ; Crìspif, essonf 
^ c h è anche il.partito.govecnatiyo ejl 
ministero stesso proposero diverse u,tili 
r ia rmi apnin|n^ptrativ|. / , ^ .. i) 
• ìJCanteÙi (ministro) risponde ai preo-, 
pinanti invitancio PÌg&(ino: a l sospendere 
la;proposta finché egli abbia studiato 
'la'questione e raccolto ragguagli suÉ-
cìfenti per rendere agevole là pratica 

saluzionet, uV -• i \ ". 
'.Circa alle censure di .CQrdova.diqe. 

che il ministero indicò soltanto quei 
candidati (̂ he esso preferiva, {juando ì, 

•^ndidaii erano almeno due. Dichiara 
che non sì sono commessi arbitri e 

'/- , 

pressioni. 
Al Cavalletto dichiara che il Consi-

gljo dei ininlstri occupqssi del progetto 
d | lui invocato. 

infine àh„Q Tamajo spiegazioni, pro­
testa di nop,, aver minor cura e solle­
citudine (Iella città e provincia di Mes­
sina che delle altre, aggiungendo che 
al Prefetto attuale sì deve se le condì-

; Lcf stèsso gipfndle, iO, reca: 
S. E. il sig. Ambasciatore di Francia 

recatosi questa mattinajn divìsa di gala 
al Vaticano è alato ricevuto in udienza 
da Sua^San^ità. . 

Nelle sfere governative si ha piena 
fiducia che la legge sulla pubblica si-
curezza, modificata, passerà ^oa noie-
vgle maggioranza; all^ Canteri • ^ - , 

' ; (Gazzetta é'nalia) 

La Capitale, gìotnale- deiruòCìso 
Eaffjiele goiizo^no scrive le seg;uenti 
parole, le quali hanno Un significato 
particolare di fronte a i r inqualifica­
bile contegno d'altii fogli d* Opposi­
zione, apeoialmente minuscoli in que­
sta circostanza: 

Molte sono le voci che corrono nella 
pubblica opinione, profondamente com­
mossa. 

Gbi l'attribuisce perfino ad un pzirtito^ 
chi all'altro. 

Chi sospetta esseisi voluto, spegnere 
in lui un temuto e potente tribuno; chi 
crede essersi voluto ridurre al silenzio 
un gran nemico della superstìone reli­
giosa, lo smascheratore dell* impostura 
clericale. 

Dinanzi a tanto lutto, che oggi assume 
una importanza storica, sentiamo nella 
nostra-coscienza di non dover-farci eco: 
di tali voci, che suonerebbero le più; 
atroci delle ingiuj;ie,B| .qu^lfìasi partilo. 

lato in questo senso, e anche pro­
vocata, credo, una querela per ca­
lunnia da pane della Direzione della 
Uegla. Intanto la giustizia continuale 
sue indngini, e mi si parla d'un arre­
sto che sarebbe stato operflto a Torino 
in persona d'un signore che un tempo 
aveva tutte le confidenze del Sorizogno, 
e da ultimo tutti i suoi risentimenti. 
Per ora non ne posso dire di più. 

Ieri avrebbe dovuto riunirsi il tri­
bunale dogli arbitri pnrsentonzi^ire sulla 
vertenza tra il vostro Con^orz'o fer 
roviario, e le S. F. A. !.. A qunnto mi 
si dice, per altro, la riun-ons sarebbe 
stata rimandata al giorno IB in vista, 
credesi, di nuove pratiche in senso con­
ciliativo. Non so quale fondamento ab­
biti, quest'ultima voce; so pQr altro che 
se la causa del Consorzio avesse biso-
gno di un plebiscito, può dire d'averlo 
già ottenuto. I giornali sono concordi 
nel protestare contiro Ve assurde prelese 
delle S.F. A. I., e a. nî o credere i de 
legati, ^el Consorzio fahinno ^bène dì 
tenersi in guardia; forse le S. F.A. I., 
non tendono che a guadagnar tempo; 
irConsorzio ne ha già perduto di trop­
po, e sarebbe vera imprevidenza il dar 
dentro alla cieca in cene panie 

Inutile ripetere che se pendente un 
giudizio arbitrale fossê  perplesso aV Go 
verno d'espripfiere un voto, questo sa­
rebbe tutto per, voi.;,, „ . I . F . 

* g ^ ^ ^ ^-^-rt^JllSr' h iJIgl^F-H ghWfh k*à-m 
i ^ i l i ^ ' u a h ^ i j ^ f ^ j i . 

t-- ' 
che quel trasferimento somiglia ad utìa 
punizione. ! 

Estratto da^giornali esteri 
Si ha da Bourg Madame, 10: 
Si sente un vivo cannoneggiamento 

dalla parte di RipoU. Saballs, Tristany 
e Mìret, generali Carlisti, hanno con­
centrato in quei plinto le loro forze. 
; Puycerda è di liuovo minaceiats, e 
r̂ô vittìi in grande allarme. 

Senàbra che^ la stampa berlinese vo­
glia rendere la pariglia allo scritto del­
l'arciduca porcile la Berliner Pressf-prò • 
mette la pubblicazione di.tra articoli, 
atUnU a fonù autentiche, su tre argo 
menti rìsguardantì l'Austria. Il primo 
verserà su un argomento cheinteressa 
molto ai leftori italiani «gii ultimi anni 
delia signorìa austriaca in Italia», il se-
coii'lo tratterà: «l'alleanza austro fran­
cese del 1870 fra Beust e Grammont,» 
il terzo tratterà € della liberty della 

{ stampa in Austria.* 

Per quest'ultimo argomento la Neue 
Freie Presse si appella alla nota para­
bola della scheggia a del trave, ed ag­
giunge che scriverebbesi qualche cosa, 
di più succoso certo, pubblicando «la li­
bertà della stampa in Prussia. > Forse, 
conchiude il giornale viennese, la Ber-
liner Presse ce ne oflfre l'opportunità. 

. I / • ; • ' " • i • : ' . ^ ^ ^ '. 

Telegrammi, 
Grah 10. 

L'avvertenza nffiziale ai parrochi dì 
non chiamare qualsiasi straniero per le 
prediche della quaresima vQnnèaòcoUa 
assai di malanimo, da parte degli ultra­
montani.: Il Wolksblatt e coita, abbastanza 
sftjcciatgijnenta i.pirrocUi ,a non rispon­
dere 0 rispop.d^reievasìyampntfl all'inti 
mazione dell'autorità; che l'autorità pen 
si essa stessa a interpellare i sopradelti 
predicatòri. . 

^ Ptst, 10. i 

ìi 

Parigi 
Prestito francese SQIO 
Rendita francese 3o|0 

» 8 0i0 
„ italiana e 010 

B^mca di Francia 
VALORI DIVERSI 

Ferrovie lo nb. ven. 
ObbÌ.:FerrY:,E. ,l.i6G 
l*?errAyip ftoj«ana 
Obbiigdz. i„ 
pbbiìgaz. lombarde 
Azioni R.'già Tib^^cchì 
.Cambio sti|Lóndrft 
Cambio "sulf Malia 

:Con8o)ldàtì; inglesi 
Banca, Flranqp^taiia . 

Londra 
Consolidato inglese 
Rendita italiana , 
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La crisi ungherese rimane sempre 
allp stesso stadio, e finché non è finita 
l^jlliscussione generale suliiij^nciq^ilpn 
8é|ne farà nulla. La .lista degli oratori 
i^^ìtti è ancora assai lunga, par cui la 
diéiussione potrà durare fino al cadere 
della settimana. In seguito, a. ciò ventio 
ritardato anche il viaggio del presidente 
d^l ministrLBitto a Vienna; esso giun 
gerà in quella .pitta probabilmente do­
mani per farà un rapporto all'Impera 
tora,«uUa situazione, e dare le dìmis-
f i N a^nome de!Pintera.gabinetto.. 
; Nei. ritrovi più, autorevoli, non jsi, du­
bita che: queste dimissioni saranno ac-
celiate, ma sulla persona del futuro pre­
sidente dei ministri non vi sono fino 
ad oggi che delle congetture. 

Si P̂ P̂ia pon.m8ggiprJnaistenza del-
Vingr^ssp, 4i,-i;l^za,.^;>jn|st0ro dell'in-
ternahK poco probabile che; rimanga 
Ghyczya" n^otìvó''di ,a,lèMn|, punti del 
•uó discorso di ieri. 

Maggior, rimborso di L. SOMaHft EstrtàlOtìfl ' 
tuttOj eseotjB. da qualuoquèf imposta D rìte-
niifa presente e futura. medlà-|ite ÒtaQ-r 
zlomCpriiunalì. • 1 1 = n • ;. i 

&bbljg^:!/ioni''del^tòmiini^'r UpBrrt> 

miglior! garaiuie non èolo-rn^ .ogni aicur 

a Vienna, dicesi oggi ne) ;rÌlrovi bene 
informati che V Imperatore verrà proba 
bilmente a Pest, «che laivotiazionesulla i Ì.?u?Hl^ , •^ • ^ . 
di.cu3sio„o generala b . , lu4o venerdì , i S S ^ ^ K t ^ S Ì ^ ^ ^ ^ S I ^ 
0 sabbatOi iPer óra, hontsì fiaccoglie la ' qulstame dì 29 che importano L. 435 « r a 
conferenza d^deakisti.pun,&8i m - ^ \ ^ t Z A é m ^ ^ ^ ^ , ^ ^ 
il novello gabinetto per fissare ìî con'-̂ ^Bon sì gode nemiheno del benefizio del^aii 
legno comune, # ^ 

ULTIMI DISPACCI 
{Agenzia Stefani) 

T C 

. . I . 

• - / l •.'̂ ..*».v<Vvi t^ff«iÌ"V?«f|Pflp(ni;i«phr 
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NOSTEA^CORRISPONDENZA 
k \ 

tr i-^ 

, iìomo, I l feb&rdio 1875. . 
Ho .veduto sfilare il convoglio fune-, 

bre di Raffaele.Sonzogijo, numerose le 
associazioni operaie che vi presero parte 
colle orifiamme abbrunate; numerosisv 
Simì, gli,operai. Affatto assente l3s#m ? 
pàj. cosa-iche ..parve-a taluni espressione 
d'un rancore eccessivo. Dietro il carro 
mortuario ho veduto cinque 0 sei de-

1 estinto, .quando scald,^ya, ijeUn G«^:, 
ietta di Wfilano quei ferri disgraziati^ 
,dhe poi dovevano servire.airinchiésta-

;̂ulla Regìa. Sìntomo significativo:-..o.; 
m'inganno, 0 si vuol disseppellire Jp;.-
scandalo, e far sorgere il morto dal 
suo sepolcro in alto d'accusàlpre. l giofr 
nali dì casa Sonzogno hanno.,già par-

[jutati, e fra gli altri l'onorevole Oliva,^ 
(̂ he nella Riforma ha avuto ja poco in[-, 
yìdiabile gloria di tener -bordone alt-] uninìp,i^rQjiu%Jriucobispgneirebb?Grea,c,lgv 

L'arciduca Giovanni Salvatore di To' 
scardi he pubblica,to.in Àustliadì,qUestl 
giorni ,un opui^plO ?ol |iÌol|) : Osserva 
zioni suli'ordinammo deU'atiiglieria ai-
striaca. La stampa t9.de|ca^e,iìp^ giostra 
assai preoccupata, sìa.'rilevando i tratti 
rusaofili ed antìtedeschì del libretto, sia 
protestando contro tendènze aggressive 
spll'Austria da/paiite della ìGej-mani&lH;; 

La Koinìsche'Zeitung 'scrive: «DoVa 
si trova in -Germania' un partito che 
stenda Pavida mano sull'eredità degU*-
Abstm^g^^-Ail^ot^otr^rip noigriconoscemv 
rrio^emfjré-in-'teoria: ed abbiamo colia 
pratica nel 1866 constatato chetila-G^r-v 
mania e l'Austria sono cattivi come a-
bitantì di una stessa casa, ma buoni 
come vicini ed'àmitìi. Gli- otto milioni 
di tedeselti che-vivono ĵn Austria sono 
tanto mescolaitieconfusiicogìi Slavi ed' 
i Magiart.^ba nop ponno esserne isepa^' 
rati. L'antica/l^a8fii.j(?he P,e..-nQn vi fossa; 

VERSAILLES, 11. - L'Assemblea ap; 
provò con 322 voti contro 310 l'emen­
damento di Patcat^Duprat QOR- cui si 
stabilisce che 11 Senato è, elettivo, ed.'éi 
«lettp dagli stflfsj^^lettori df̂ ija Camera 
dei deputati. Questo en)end.im'»ntò so­
stenuto dalla sinistra, e combattuto dal 
ceulro destrOj'fu a p p r o v a t o ^ seguito 
all'adesione di circa 30 bonapartisti, e 
all'astensione di 60 legittimisti. 

\\ P^reaidente .della Commissione co-
stituzippile jdìss^ .òhe rimanendo ;pòca 
cosa deirprf^gettp presei)tato d^lla com 
missione, domanda che la diséùssione 
sia'i"?gg\p.rnaii^,i-affinchè; la icommisBione 
cosLituzionale posŝ sî  presentare una nuo­
va proppsta- , , ^ , _ V 

M sedutp è Jevata, • , , . 
Credesi che il centro destro respin­

gerà laolegge, sul Senato. 
La sinistra offre concessioni per ri­

stabilire ..l'accòrdo colcentrp destro. ,. 

giore rTmbor̂ so di n. 80 à'|,|d8ttó deV pos: 
; messore del TitobrComunale. ' | 
! '̂ '.H^^.Piì^ '̂.t'P '̂̂ '̂*^ •** Obbligazioni della citta di URBINO (trattante L. 25 annue M 

senti da qualunque ritenuta, rimborsabif 
m,.,Î ire,,300), trovasi in vendila a-Lire 42(l-
presso il 8ig. ; ; . . , 

ROMA, 22 Via della.Colonna. -. : .. 3' 
^ Contro,relativo.ammontare si spediscono 
1 Titoli definitivi in piego raccomandato in 
Provincia. , . : =, . ^2-92 

IVoI' non sapremo sufficientemente rac­
comandare al nostro pubblico:l'Uso delle ^ 
Pillole'BroncliiaIÌ,Ssaath^ 

I del P r o f PIfìNACCÀ 
di Pavia.' : ^ (B * 

_ Le'quali oltre la virtù di calmare e gua^ 
rire ie tossi, sono leggermente deprimente 
Promuovono e facilitano l'espottorazione H-
berando il petto senza l'uso dei salassi daf 
quegli incomodi clie non perancp toccarono^ 
10 stadio mtìammatoHo. — Afla scafali 
L. J.SO5;'francò L.1,Ì0; posta. 

• ^ f , . ,< 

NOTIZIE Oli 
Firenze 

;.B;̂ ,ndHa italiana 
Oro 
LohA^a tre mesi? 
IFrancia 
Pnestito Nazionale 
Obhl/re£jìà"tabacchì 
Banca Nazionale 
Aziqni ;mQCLdÌopaIi ; 
Obbl. me^idiopali 
BaniCa'toscanBi ' / 
Credito, mobiliare'' 

non ha perduu^jil gyo yal|̂ i]Q. L^Austriai 
è necps^aria per la pace europe^, e l'Au-, 
stria è particolarmente necessaria, alla 
Germ.^Oia. • * 

, Un trasferimento toccato all'arciduca 
Giovanni Salvatore mostra che le sue 
osservazioni politiche non sono guarì 
simpatiohe al ministero d?gli esteri, per­
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'Vienna C iO^ f M 
Austriache ferrate' 
,3aBca Nazipnaipi . . 
Napolepnii d'oro 
Cambiò su Parigi,: 
Cambio su Lonora' 
Rendita. austriaca t arg, 
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irritazioni della gola e dei bronchi sono L 
Zuccherini per tosse del Professore PtK âct̂ Hi 
di Pavia che, di fucile d i g e s U o S t d ì K ^ " 
effetto, riescano pìàèevóh àì palato. — Sì le'' 
f̂- ' l u f ' ' ^ r^ ' ^ ' ' f ^ . «̂ ^̂ 9 ,,«sitafissimi,, 

dai qt̂ )ìtanti e Predi,qî tqiF}, p,?r,rjclMamare la V 
voce, e togliere,Ja.,rauceijme. — Prezzo alla-̂ -: 

franda.L..l*qtO. per.k posta., ,., ,^^ 
Véii-a ed r»Ì^ ia i i l lo Tela » Ì | ' A P . i 

Mlc^ .della Farmacia Gtall^nnl, MUanô  
tìJprovataed usata daLcompìanto IVofessor̂  i 
Comm. pQltor: RIRW. di, Torino,, Sradica 
qualsiasi CAUO,,gujpisce i,vecchi iijduri-
. mm ;:aH pm ;' #cifiòo, ̂  per ' le : mkìoni ' 
reumatiClie ft'gottolfe.'sudore fetore'*ai meai 
non '̂ohe'peidplijt^i ^àllè' réni; VeaiAnéiur 

i Cósta'U «i^éna farmaoia GALLEî NÌ'k 
spedisce .fraopf̂ 'â 'dòmréilìh' contfo Htìessa ' 
diJvaglia! postiile'di'L. l.«0:' "-̂  • '" '' 

?' W.a"d^''^ seiiipre e uon.accfjUai'tì che 
;la rela.puA .GAl̂ |,E.vm di,Milano; '- U ' 
njiê esima, oltre_ la, ,nn)ia del preparatore! 

- lif t 

221 220 fio 
133 eO' 132 2S 

Uflfìcialfì di Derliiio 4 agosto 1869)' 
> lufìtlliBiilè Olio !}.\erry di Berlini l 
couti'o Ja !»«viHti\ prosso la-stnssa fiirm;̂ - ̂ -
cia; cosia.L, 4, franco i . 4 s*0 a mezza 
postale. • V' 

P i n o l e «BidatyN-ae, doti. CEKRT, prezza 
h. a la sciUola; franche L. 5,30, ìdmu. 

>'tV -, < >lHH^^*^fWl"V«,tff^**iMAHh- **̂ . V V ^ ^ 
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N. 730-1094 
[)ìv. 1. 

PREFETTUfla 
MLIA PliUVlNUU J)i PADOVA 

.i-ìt'tiio ilAsia 
K(;l giorno di Lunedì 2-2 corrente uUo oro 11 

• aut. ntiik Ucsidiiiìia tli qucaUi VntbVlura 
Kulto russ-scrvaiìza (Jcl vìgtiUe Ucgulaiiii-'iito 
della Coi.luliil tu dolio Stiitó si procederà 
ail'appiillo col (iielodo dì ciindela vergine 
per ili ddilioia dtii lavori dì saUuurie ripa-
P 1 I 7 . Ì I M 1 Ì C l ' I l l i l l l l ì , ) l l * A l ^ n i i t n . , ì r . ! i : : f > ^ n i l * A H l » n ' 

con Uiistitigiio l'unlecchiarì-Marezzana UQI-
lin, A olla 'bniganlo, Marezzami lirayantc con 
Vol.ta Cavalk, Volta Morara, Urizzagno San 
YrncCìizo, Volta lUvoUanle. 

verificarsi con 
azionale. 

ore 10 ant. alle ore a pom. nell Lllicio della 
^rt ì l t i imrii . 
/ ha gara verrà aperta sul dato della Pe­
rizia 6 Dccenibrel«74ftpprovaladiL.'174G0 
e la tifierta dovrà portare il ribasso percen­
tuale che vorrà stabilito dulia Staziolic ap-

. paUuutà/airatto clelio incanto. , 
. Ogf.ì nfipiràmy dovrà preseÉiture all'atto 
d'asta ì regolari prescritti tlertilìcati d'ido­
neità, e,.niòriilità. 

Il Ì)dpot?ito cauzionalo per le offerto con­
sisterà diXire liiOU in Urlello dei Debito 
Pubblico al prezzo del listino di Uorsa ; e 
queilo per le speso d'usta, del contrattole 
delie tasse conseguenti dovrà verif ' " " 

X, 2JJU in Viglietli delia Banca Ni 
11 tornnno utile per le offerte di ribasso 

del venlesimo sul prezzo deliberato (iattdi) 
resta iissalu fino alle ore l i antinierid. del 
giorno di Sabato 27 corrente/ 

li lavoro dovrà esaere compiuto entro 
" giorni SUi (ottanta) dal di della consegna 

sotto le comminatorie in caso dì ritardo por­
tate dal Capitobito. . 

Il t'rezzo convenuto sarà corrisposto in 
tante rate di L. 4UU0 per ciascuna a norma 
'dei corrispondente avanzamento dì lavoro 
tegòlàtìneutè eseguito còli àedùzione però 

^ dèi ribasso d' asta e con ,trattenuta del 10 
pBr 100 '|i garanzia dell'adempimento degli 
obblighi'assunti dall' impresa col Contratto. 
• Il saldo del prezzo avrà luogo dopo 1 ap­
provazione del collaudo a' senso deiGapito-

•fato'^d'uppàllo,' ' •- ' 
Patfpvà. li 0 Febbraio /t875. 
'̂'̂ '•'̂ ^ ' , ' Il Consigliere 

, FAVERO 
^ t - ^ i ^ ^ E ^ ^ 

. I 
> V 

-r i ' -

i 'Esperiliioiitataper 25 anni I 

PEjaiA BOCCA 
\'., :,..af:i diti. s. « . .F-opp 
.,.,'/. B^-deniisto. di Corte a Vienna 
; i Sì dimostra sommBimehte efficace nei 
casi seguenti; ' ' 

1. Pervia ptJitura e ìa conservazione 
det denti in genei'alè. '' 
. 2. In: quei casi in cui comincia for-

;marsiftartaro;* '̂  > ^ • -
! ;3i Per ristabilire il colore naturale dei 
denti. 

.,.,-^4.-Per tenere politi i denti artificiali. 
8, Per calmare e togliere il dolore 

^ei^j.^enMiv '̂iJ'flt'ies'si.di, natura reum»-
.tjca p prodotti da denti cariati. 

(ì. ì*er guarire le gengive spugnose o 
'quelle che('man'dind saiigué. 

7. Contro la putrefazione della bocca, 
? . 8 . Per allontanare dalla bocca il cat-
,^vo. odore dei denti cariatìi ; 

,,; ' In %''ìla4!tiuM con islruiìoni a L. a SO 
l e , t , . , 4 . , , - • • . . , . . , , - , • . . . 

.—r ̂r j '-1 i;-!.u-
k-

Pasta Atiaterina per 
' del | l 0 t . , X e . K"OPP. 

Fino sapone per curare i denti ed im-
: pedire che si guastino. È da raccoman-
; darsi ad ognuno/- Brezzò L. a è L. 1.30. 

t . r -, 

• "• I I - * 

PoWere Dentifrìcia ^ egetalè 
dèi Bott . J. G. POl»l». M 

•t -

A. i Qufesta poi vere, pulisce siffattamente i 
idenfi che, mediante un uso gi^i^naliero, 
î non Bolamenle aliontaria il,tartaro dai 
dèiiti, ma accrésce loro là bianchezza e,. 
lucidìln. - Prezzo della scatola, L, 1,3Ò', 
r = U - ^ 

PID^Bl PER DENTI 
, ; dea wott j . G. ipopp. 

Questi piombi per denti sono formati 
dàlia polvere dalle fluidità che si adope­
rano per empire denti guasti.e cariosi,. 
per ridonare; Iprq,,la primitiva fprnaa e 
prT porre con ciò un'argine all'argamento 
della„par|e, median t̂̂ -guî viene allenta-' 
nato l̂ àccumularsî dei 3 resti del cibi, Afilla. 
saliva e di altri fluidi, e rintaccamento 

^dólle TOa^t^jlléfino ai nervettj dcidénti 
(i quali appunid "cagiorianoì dolori,) 

Ut'posito si può avere in Padgva alla 
Farnià'dàrealtìl*ìfLnerieMaùro;à!rUiii*Br4 
versila, Coi neìiu e l^obertl Ferrara Ca-

.niaslra-̂ UIentìdÀ Marchetti. Treviso Bih-
dóni, Zanmni e ZaneUi, Viĉ ft̂ a Valevi 
Venezia Fossi, Zampironi, Caviola, l'orici, 
Botlusor, Agenzia Longega, Profumeria 
Girardi. ' 5-24 

t i 

A. proJ. MOiNUAlNAiti 
I I . 

iié 

Padova 1874, in la*- — L. t.aO 

BiAGGi dott. L. — Opere" mediche ordinate ed anno­
tate dal prof. F. Colletti e A. Barbò Soncin. 
Voi. 5, in 8° ; . . . . . . . . . . L. 5 . " 

COLLETTI prof. F. — Galateo dei medici e dei malati. 
Padova, in 12° >—.50 

Id. — Delle acque minerali della Lombardia e del 
Veneto. - Padova. . . . . . . . ^ . » —.50 

Id. — Dubbio sulla Diatesi ipostenica. - Padova > —.50 
Id. _ — Del prof. Or. Andrea Giacomini e delle sue 

opere. Cenni storici . . . . . . ., . . > —.50 
GIACOMINI prof. G. A. — Opere mediche edite ed ine­

dite, ordinate ed annotate dai prof. F. Colletti e 
G. B. MugBa. Voi. 10 . . . . . . . . » 30.— 

MuQNA. prof. G; B. — Clinica medica del prof. G. An-̂  
drea Giacomini . . , , . . . . . . >—.50 

RoKiTANSKi prof. C. — Trattato completo di anatomia 
. ' patologica.. - Venezia. Voi. 3. . . . . . » 9.— 

SIMON prof. G. — Le malattie della pelle ricondotte ai 
: ; loro elementi anatomici. - Venezia, in 8". . > S.— 

ZEHETMAYBR F , — Principiì fondamentali della percus­
sione ed ascoltazione. Traduzione del prof. Con.-
cato. - Padova . > 

m-'^r^ 

•MK 

prezzi di vendita del pane in base alle Tabèlle Ano ad ora prodotto 
^^frr^jf^^!™ 

r:rt::r,—éZ!tr..'n^— -'^iL^i^ 
u j - ^ n 

^ 

Padova - TIPOGR. EDIT. F. SACCHETTO - Padova 
^--™-^^ ^ • — > • - - • • • • ^ J l _ l • • • M . . , - . ^ * ^ ^ T - - - _ • • — • _ . - *•" -''' ^ \ ^ > - ' • ' ' ' . ' ' " 

> t 

-\ 

i • S 
i ^ "- ^ {•-

- ' • 

'% J 

Vendibile presso la Tino-
[rafia F. SACCHETTO, la Lì-
ireriaDRUCKEae TEDESCHI 

Padova e Verona, ed i princi­
pali Librai. 

Letto a Padova il 19 Luglio 1874: 

ALEARDO " ALEARDI =;JiVÌ-

F r Padova 1875 — in~S. — Lire 4 SO 

,_L - \ + b « ^ - 3 * + ^ l » U ^ ^ K - ^ ^ - ^ ^ H - ^ - - ÌHSL 

* - PUBBLICATE 

DALLA ;PREM. TIPOGRAFIA P. SACCHETTO 
XH F i 9 a > 0 " ^ A 

BELLAVITP ,.prof. L. -^ Deir Elemento morale econo-
. mico e logico del Diritto privato. Padova, 1869, L.' 

DE LEVA iprof. G. — Degli uffici e degli intendimenti 
, della Storia d'Italia. - Padova, 1867 . . , « 

FERRAI prof. E. — Degli intendimenti e del metodo 
della filologia classica. - Padova, 1867 . . . < 

LUZZATTI prof. L. •-- Del metodo nello studio di di­
ritto costituzionale. - Padova,'1867 . . . , < 

MARZOLO' prof. F. — Lavora e confida in te stesso. 
v̂  Padova, 1870 . . . . \ . . . . , , < 

MBSSEDAGLIA prof. A. — Della scienza nelFetà nostra 
ossia Dei caratteri e dell'efficacia dell'odierna col­
tura scientifica. - Padova, 1874 , ,. . • . . < 
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2 
3 
4 
6 
6 
7 
8 
9 
!0 
11 
12 
13 
14 
IS 
16 
17 
18 
19 
20 
21 

COGMÌE e NOME 

deirEsercenia 

24 
25 
2tì 
27 
28 
29 
30 
31 
32 

Da Rè Gaetano . . . 
Ferracin Giacomo . . . 
Zancan Giuseppe . . . 
Pruvato P i t j l r o . . . . 
Vasoin Marco . . 
Gasparintitti fratelli. 
Rampazzo Girolamo . . 
MoUni Domenico . . . 
Orian Antonio . < . . 
Mattiazzo Marco . . . 
Lorenzi Antonio . . , 
Recaldin Pietro . . . 
Magazzino Cooperativo. 
Piiniflcio Cooperativo . 
Magazzino Cooperativo . 
Castelletto Pietro . . . 
Brun Marianna , . . 
Sacchetto Andrea . , 
Bonazza Giacomo . , 
Geccato Bortolo . . , 
Zanetti Francesco . , 
Zelarovieh Sebastiano . 
Vasom Bortolo . . . 
Zaramella Gio. Battista. . 
Audreato Giocondo . . . 
Pisani Amalia ved. Pavanello 
Cesarini Luigi. . . 
Varagnolo Giovanni. 
Facce Giuseppe . . 

suddetto . . 
Menapace, Benedetto. 
Scapolo Antonio ..x. 

CONTRADA 
^ 

ove esiste ii Negozio 

Pozzo Dipinto N, 
S, Fermo i 
Pozzo Dipinto » 
Budella • 
Polite S. Leonardo » 
Oéteria Nuova 
Coda lunga 
S. Francesco 
Ponte Corvo 
S. P.etro 
Beato Pellegrino 
S. Lfconardo 
Duomo 
Borgo Bianco 
Santa SoUa 
S. M. Iconia 
S. Agata 
Borgo Rogati 
Boccalerie 
Busi nello 
S. Giovanni 
Via Rovina 
Ponte Altinà 
Teatro S. Lucia 
Debite 
Servi 
Corso Vittorio Em. 
Cappelli 
Beccherie vecchie 
S. Mi in VanzO 
Belle P.sni 
Spirito Santo 

» 

I 

f 

I 

1 

» 

I 

» 

t 

» 

» 

I 

t 

1 

387tì A 
1263 
3858 
324 B 
1406 
898 
4480 
3993 
3974 
1819 
4628 
4698 
88 

1H2 
3209 
290 i 
1693 
2236 
181 
4060 
1844 
4364 
3311 
S8S 
171 

17̂ 8 
4224 
4211 
943 

2266 
G8Ì 

1763 

«^Hf 

•MVA«M«4 D H H i a 

<^1^, 
i •> 

PIBLICATO IL 9°FASGIC0L0. 
DALLA 

Premiata Editrme F, 
^ I 

DELLA 

- \ 

DALLA SUA FONDAZIONE AI NOSTKI GIOKNI 

AV, R. tJl lTSÈPPB C A P P E L L B T 1 ^ 4 

BBmOJkVA ÌULI.A « I V N T * . DU'I.A. NOtBVAA. CtVKA, 

^ , - ' 

500 
, r 

distribuita in fascicoli ài preiszo di 
f. -

- H 

I -

miJ- per fysGÌcolo, 
^ -
F -

"• ; ififÀy 

f^e ns90ùiaxiQni si rk^vono presso tutte h\Libr^rie. 
-r ^ 

F i " 

TIPOGRftFIft 

1 

lieeeote 
pubblicazione 

F. SliCCHETT 
i^fxima^xiKi^^^ssamnaes^mak 

- |^ 

©•ELLE SOCIETÀ ITALIA 
-1 

SECONDO IL CODICE DI COMMERCIO] 

cai 3F»rjs3'x'a^o i^a: 
Deputalo al Parlamento J5azionale 

1^^ 

q u a t t r o Lire -^ Padova, 1875 — m-12. — Lire « |natlro 
Si spedisce franco mediante vaglia postale. 

I 
O 

pq 

I • ^ 

Mcondo il flistem* dì 

O^ a Ib e 1 s b e r g e X* 

li' fl^jf rendersi smia,,aj\ttQ ai maestro 

Padova,3'ed. 1874inl2. 

Lire ! . » • 

TOLOMEI Comm. Prof. G. P. 

E FEOGEDUEi PENALE 
Z* ediz, Padova 1874, in 8. 

Pubblicato il Fase. 6» 

Padova, prem. tip. Sacchetto, 1878 

T: . 


